Caro Rettore,
l’anno scorso ho inviato la lettera che trovi in allegato ai Rettori delle tre Università romane (La Sapienza, Tor Vergata e Roma 3) perché intraprendessero una seria azione riguardo al problema di cui li informavo (le Borse di studio attribuite a improbabili nullatenenti). 

Non avendo ricevuto nessun riscontro privato o pubblico, mi vorrei accingere a comunicare la cosa ai mezzi di stampa, quotidiani, etc...

Tuttavia, dato che la cosa riguarda  il Rettore della Sapienza, non mi sembra corretto coinvolgerti in un’azione di cui forse non hai saputo nulla nella tua veste precedente, anche se mi risulta sia stata portata in un Senato Accademico.
Quindi con la presente ti informo della cosa e ti allego tutto il materiale precedentemente inviato ai tre Rettori. Spero che tu voglia intraprendere in tempi brevi una seria azione rendendola pubblica. Sono disponibile per qualunque chiarimento al riguardo, ma tengo a farti sapere che in assenza di un riscontro procederò come penso sia giusto, cioè informando i mezzi di stampa della cosa.

Un’ultima cosa. Vorrei farti notare che il problema non è solo “morale”, per cui si danno Borse di studio a persone che non ne avrebbero diritto, ma coinvolge anche migliaia di studenti che ottengono l’esenzione dalle Tasse universitarie senza averne diritto. Questo si traduce in una perdita di molti milioni di Euro per la Sapienza. Possiamo permettercelo?
Cordiali saluti,

Prof. Carlo Cosmelli

